
TRENTO.  È  stato  pubblicato  il  
bando per il concorso ordina-
rio per i docenti della scuola se-
condaria di  primo e  secondo 
grado. Confermati i  185 posti 
da coprire nelle varie classi di 
concorso. Altri 185 posti saran-
no messi assegnati con il con-
corso straordinario riservato ai 
docenti precari con almeno 3 
anni di insegnamento alle spal-
le che deve ancora essere bandi-
to. In tutto, quindi, i posti da as-
segnare saranno 370 per le me-
die e le superiori. Per le medie il 
concorso  ordinario,  al  quale  
possono accedere tutti i laurea-
ti con titoli abilitanti all’inse-
gnamento e i 24 Cfu, i posti pre-
visti sono 55, mentre gli altri 
130 sono per le superiori. In al-
cune classi di concorso, come 
quella di italiano, storia e geo-
grafia alle scuole medie ci sono 
solo 3 posti. Per matematica e 
scienza, invece, i posti sono 18 
e 25 per il sostegno. Per la mate-
matica alle superiori c’è solo un 
posto e 6 per matematica e fisi-
ca. Secondo i sindacati si tratta 
di numeri troppo stretti. Pietro 
Difiore della Uil Scuola spiega: 
«Ogni anno a settembre vengo-
no stipulati più di mille contrat-
ti per docenti precari. Rispon-
dere a questa esigenza con due 
concorsi che prevedono appe-
na 370 posti fissi vuol dire rico-
noscere che ci deve essere un 
precariato strutturale. Lo fan-
no per risparmiare qualche sol-
do, ma in questo modo non in-
vestono su una scuola della ri-
partenza». Anche Cinzia Maz-
zacca della Cgil  scuola spiega 
che i numeri sono insufficienti 
rispetto alle esigenze: «I posti 
messi a concorso sono pochi ri-
spetto a quello che servirebbe. 
Si pensi poi che la graduatoria 
sarà valida per tre anni, quindi 
si corre il rischio che non basti-
no per coprire i pensionamenti 
e i trasferimenti in questi an-
ni». C’è anche un meccanismo 
previsto dal bando che rischia 
di tenere bassi i numeri. Infatti 
la Provincia può prevedere pro-
ve preselettive per le classi di 
concorso con più richieste. In 
questo caso, al concorso viene 
ammesso al concorso un nume-
ro pari al triplo dei posti. Ad 
esempio, per l’italiano alle me-

die le prove potrebbero essere 
sostenute da 9 persone. E, in 
questo caso, le graduatorie sa-
rebbero davvero strette. 

L’assessore  all’Istruzione  
Mirko Bisesti però spiega che i 
posti sono stati calcolati in base 
al fabbisogni triennale: «Sono 
stati messi a concorso i posti 
che si libereranno nei prossimi 
tre anni per i pensionamenti. 
Poi abbiamo previsto anche un 

piccolo spazio in più. Poi, quan-
do si sbloccherà la situazione a 
livello  nazionale  sarà  indetto  
anche il concorso straordina-
rio. Anche in quel caso i posti 
saranno 185 e pensiamo che sia-
no sufficienti. Ma non ci limitia-
mo ai concorsi che coprono il 
fabbisogno strutturale. In que-
sti giorni stiamo lavorando al 
piano di intervento per la scuo-
la che prevede il completamen-
to dei contratti a tempo parzia-
le e l’assunzione di nuovi do-
centi. Sarà uno sforzo economi-
co importante di decine di mi-
lioni che in questi giorni stiamo 
andando a reperire. Soldi che 
verranno assegnati alla scuola 
con l’assestamento di bilancio. 
Decine di milioni che dobbia-
mo trovare nel  bilancio della 
Provincia  in  un  periodo  non  
certo facile. Però faremo uno 
sforzo per cercare di adeguare 
la scuola alle nuove esigenze. 
Questi soldi andranno soprat-
tutto per adeguare l’organico. 
Gli spazi che stiamo trovando 
non necessitano di grandi inter-
venti strutturali, quindi i nuovi 
fondi  serviranno  soprattutto  
per l’organico».

• Pubblicato il bando del concorso ordinario per le scuole secondarie

Concorso scuola: ecco il bando
I sindacati: «Previsti pochi posti»
Istruzione. La procedura aperta a tutti i laureati con i crediti mette a disposizione 185 cattedre. A breve sarà
indetta un’altra procedura con gli stessi numeri riservata ai precari con più di 3 anni di insegnamento alle spalle
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«
Stiamo facendo uno 
sforzo importante 

stanziando decine di 
milioni per l’organico

Mirko Bisesti
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TRENTO. Quello che molti temeva-
no, alla fine, è successo. In consi-
glio  comunale  non si  è  trovato 
nessun accordo sulla variante al 
piano  regolatore.  E  così,  dopo  
quattro  giornate  di  discussione  
andate perdute, il consiglio è con-
vocato di nuovo per stasera alle 
sei.  Si  andrà  avanti  a  oltranza.  
«Possiamo finire alle 22, alle 2, o 
alle 4 di notte», commenta uno 
dei  consiglieri,  appena  uscito  
dall’aula.  Nella  sala  Tridentum  
del palazzo del Comune dove at-

torno alle otto di ieri sera si era 
riunita la conferenza permanente 
dei capigruppo, un accordo politi-
co su cosa inserire e cosa stralcia-
re dal piano regolare c’era quasi. 
Lega,  Merler  e  centro-destra  si  
erano detti tutti disposti a ritirare 
i loro emendamenti, la maggio-
ranza aveva accettato di concede-
re qualcosa. Ma è stata Onda Civi-
ca a puntare i piedi.

Agli ex grillini la cosa non anda-
va giù. E per la verità un po’ lo si 
era capito visto che Marco Santi-
ni, prima che i  pezzi grossi  dei 
gruppi consiliari trentini si riunis-
sero per il vero braccio di ferro, 

aveva monopolizzato la discussio-
ne per quasi due ore.

Ad  Andrea  Maschio,  Marco  
Santini e Paolo Negroni, i tre irri-
ducibili, non va bene in particola-
re la lottizzazione a Melta di Gar-
dolo. Sulla questione dei cappotti 
isolanti, a quanto filtra, un accor-
do lo hanno ottenuto. Ma anche 
così,  rimarrebbero  duecento  e  
passa emendamenti.

Considerando che ogni emen-
damento dà diritto a parlare 5 mi-
nuti e ogni consigliere ha diritto 
ad almeno 70 minuti a interven-
to, ai tre rimarrebbero, si stima, 
minimo una ventina di ore per te-

nere i colleghi inchiodati al loro 
scranno (ed è una stima a spanne, 
e per difetto).

Santini,  che era  collegato via  
Google Meet dalla mansarda di ca-
sa, ha detto di essere tranquillo. 
«Sono qui seduto comodo, non 
ho  fretta,  e  ho  pure  con  me  
dell’ottimo sciroppo di sambuco 
auto-prodotto». Non tutti i consi-
glieri hanno gradito l’ironia. Un 
assessore, che era stato suo inse-
gnante a scuola in una vita prece-
dente, ha scherzato: «Come mai 
durante le interrogazioni non par-
lava così tanto?».
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TRENTO. I frutticoltori trentini, 
e quelli della Valsugana in par-
ticolare, possono ricorrere al 
sostegno dei Fondi mutualisti-
ci già attivati da tempo dal Co-
dipra per un ristorno dei dan-
ni causati dal colpo di fuoco. È 
questa la risposta che il siste-
ma assicurativo agricolo tren-
tino gestito dal Consorzio è in 
grado di dare ai  frutticoltori  
trentini che si avvalgono del 
Fondo.  Vi  sono  però  alcune 
condizioni: la prima è quella 
che il  frutticoltore  abbia  già 
aderito  al  fondo  anche  nel  
2019 e sia aderente anche que-
st’anno,  la  seconda  è  quella  
che per entrambi i Fondi sia 
superata la soglia di accesso al 
risarcimento del 30% del red-
dito  ordinario  per  il  primo  
Fondo (Fitopatie impianti), e 
pari ad almeno il 30% del valo-
re della produzione per il se-
condo. Condizioni non facili  
da raggiungere, per questo - 
afferma la  neo direttrice del  
Consorzio Marica Sartori - ri-
corda come i vertici locali e na-
zionali dei Consorzi si siano at-
tivati urgentemente con il Mi-
nistero delle Politiche Agrico-
le per rendere la norma più 
adeguata  alle  esigenze  degli  
agricoltori.

Il Fondo mutualistico - spe-
cifica Sartori - copre il valore 
dell’impianto in caso di obbli-
go di estirpo totale o comun-
que di una porzione omoge-
nea non inferiore ai 2000 me-
tri quadrati. In questo modo le 
forti preoccupazioni dei frutti-
coltori per la violenta e rapida 
diffusione del batterio Erwi-
nia amylovora, possono esse-
re parzialmente alleviate alme-
no dal punto di vista economi-
co. 

Il  presidente  del  Codipra,  
Giorgio Gaiardelli, ha dichiara-
to che i frutticoltori aderenti 
al Consorzio hanno disposizio-
ne due fondi: il Fondo mutuali-
stico a copertura dei danni da 
fitopatie agli impianti produt-
tivi e il Fondo specifico per fi-
topatie vegetali.« Con soddi-
sfazione - afferma Gaiardelli - 
abbiamo registrato come un ri-
levante numero di frutticolto-
ri associati abbia già deciso di 
aderire a queste specifiche for-
me di assicurazione mutuali-
stica, con il risultato che que-
ste adesioni hanno permesso 
di creare una dotazione finan-
ziaria importante a vantaggio 
dei propri associati». C.B.
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Frutticoltura

Colpo di fuoco,
intervento
di Codipra
per i danni

Non raggiungono i 180 giorni di lavoro

Beffa per le precarie in maternità:
niente stipendio nei mesi estivi

• Una brutta sorpresa quella 
che hanno trovato alcune inse-
gnanti precarie trentine che 
durante l’anno scolastico sono 
andate in congedo per materni-
tà. A fine anno si sono ritrovate 
con meno di 180 giorni di lavoro 
e, quindi, non hanno avuto lo 
stipendio per i mesi estivi, co-
me invece previsto dalla norma-
tiva provinciale. C’è anche chi 
non ha raggiunto il tetto mini-
mo per poche giornate di lavo-
ro. Una vera beffa dovuta alla 
norma provinciale che prevede 
il pagamento dei mesi estivi 
solo a chi raggiunge i 180 giorni 
anche considerando la materni-
tà obbligatoria e i periodi di ma-
lattia. Non è considerata, inve-
ce, la maternità facoltativa. 
Molti docenti precarie non lo 
sanno e prendono l’aspettativa 
facoltativa pensando di avere 

diritto ugualmente al pagamen-
to degli stipendi nei mesi estivi. 
Ma, poi, scoprono che non è co-
sì. Del resto i mesi estivi vengo-
no pagati solo in Trentino e in 
Alto Adige. Nel resto del paese 
i docenti precari non vengono 
pagati nei due mesi d’estate. I 
docenti precari, però, possono 
accedere al trattamento di di-
soccupazione, oltre al paga-
mento dei vari ratei delle ferie 
maturati. In questo modo perce-
piscono una somma equivalen-
te agli stipendi. Anche le docen-
ti che non hanno raggiunto i 
180 giorni possono chiedere il 
trattamento di disoccupazione, 
ma non possono avere gli sti-
pendi dei due mesi estivi. Qual-
cuno fa riferimento a una sen-
tenza del Consiglio di Stato in 
senso contrario che sarebbe 
applicata a Bolzano.

• Marco Santini

Onda Civica non molla

Variante Prg, niente accordo: si va ad oltranza
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